Veglia di Natale issimi, 17 dicembre 2008
IL CIELO HA UNA PORTA SOLA:
UN BAMBINO
Oye, como va
ha smesso quel bel vento
considera che in me

è primavera da mezz’ora
il cielo ha una porta sola

hai smesso di far male
ai tuoi fragili pensieri
hai cominciato a fare pace

con te stessa tu
e vivi tutto sempre in ombra

tu mi piaci tu mi dici
non sono in grado di amarti

come vuoi
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scriverti da qui
che è anche terra tua
è come farti respirarti

quello che respiro
la nave bianca d’ogni ora

tu mi piaci tu mi dici
non meriti la parte mia peggiore

no, tu no

e non è per farti fretta
e non è per la distanza
tutto vivo e vive senza te

io ti scrivo per sentire
io ti scrivo senza tempo
potrei anche non ricevere

che quello che io sento di te

è forte
quello che io sento di te

è sempre che tu…
mi piaci… tu mi dici
non sono in grado di amarti

lì che tempo fa
tu sarai già al mare
prenditi il tuo tempo

e non sentirti in colpa mai
la volontà decide ancora

tu mi piaci tu mi dici
il cielo ha una porta sola
tu mi piaci tu mi dici
il cielo ha una porta sola,aprila,aprila
Biagio Antonacci
2 dicembre 2008

Caro don Fabio… ho paura di ritornare alla normalità.

Sai ho provato in tutti i modi a seguire i tuoi consigli, a volermi bene, ad avere fiducia in me stessa, rifletto molto in questo periodo, non do nulla per scontato, ma il problema è che non cambia nulla.

Ho sempre quest’ansia che tengo nascosta, la paura di deludere le persone a cui tengo per ogni minima stupidaggine. Avrei bisogno di qualcuno accanto ma ho paura a buttarmi, a cogliere le occasioni, perché questa cosa significherebbe mettermi totalmente in gioco e in discussione. Se io non mi conosco bene e non mi accetto, come possono farlo gli altri?

Non so, don Fabio, io vorrei che tutto si sistemasse, ma allo stesso tempo ho paura di un cambiamento così grande.

Sarebbe bello che questo cambiamento avvenisse all’improvviso, invece sto notando che la difficoltà più grande è migliorare giorno dopo giorno …

Dal Il giorno in più di Fabio Volo
« A me tu piaci per come sei. Per esempio, sai che cosa mi ha fatto venire ancora più voglia di conoscerti? È stato un gesto che hai fatto e che mi è piaciuto da morire, il giorno che siamo andati al bar, quando ci siamo parlati la prima volta.»

«Che ho fatto?»

«Hai aperto la porta del bar per fare uscire una signora e le hai detto di coprirsi che faceva freddo. Dal modo in cui lo hai fatto si è capito che era naturale. Tu eri l'unico sul tram che si alzava per far sedere una persona anziana, e quando lo facevi non ti guardavi in giro come molti per controllare se gli altri avevano visto il tuo gesto. Tu sei pieno di queste piccole attenzioni verso gli altri, ami le persone. Mi piace la tua intelligenza, la tua lealtà, la tua onestà. E poi hai la tua parte femminile scoperta. Sei femminile.»

«Come la mia femminilità scoperta?»

«Sì, tu sei un uomo molto femminile e questo mi piace, mi piace molto la tua fragilità, il fatto che non la nascondi. Molti pensano che essere uomini non abbia a che fare con la fragilità, anzi. Che voglia dire non essere femminili.»

«Beh, non so cosa ci sia di virile nell'essere fragile e femminile.»

«Perché quando dici femminile e fragile pensi a effeminato e debole. Fragile non è debole. Femminile non è effeminato. Sono due cose diverse.»

«E in cosa sarei femminile?»

«Per le cose che ti interessano della vita, per la tua sensibilità, per le attenzioni a certe cose, e per il fatto che non hai mai cercato di fare il macho, ma sei sempre stato quello che sei. 

Sono le cose che nemmeno sai di fare che mi hanno fatto capire quanto mi piaci. Tu mi piaci come persona, e mi piacerebbe che i miei figli avessero un padre come te. Tutto qua».
LA SUA PAROLA
Dal vangelo di Giovanni (1,19-23)

Inviarono (a Giovanni Battista) da Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?»... Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come disse il profeta Isaìa».
Dal libro del profeta Isaia (61,1-2; 64,7)
Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati…
Ma, Signore, tu sei nostro padre; noi siamo argilla e tu colui che ci dà forma, tutti noi siamo opera delle tue mani.
COSA PENSARE

( Hai smesso di far male ai tuoi fragili pensieri…
Continuo a pensare troppo e volermi poco bene?
Cosa sento troppo fragile in me e faccio di tutto per nasconderlo?

Cosa mi blocca nell’essere me stesso?
( Il cielo ha una porta sola… 
La porta dell’AMORE … Ho il coraggio di aprirla?
Penso che l’Amare per me sia solo verso qualcuno in particolare?
Sto amando?

( paura di deludere …

Quante volte anch’io non sono me stesso per paura di deludere le attese degli altri. Ricordo momenti in cui ho fatto quello che volevano gli altri e non quello che sentivo?
( Ho paura di un cambiamento così grande …
Cosa vorrei togliere da me che non mi dà serenità e pace?

Cosa mi sta portando lontano da sentirmi capace di amare?
( … la tua fragilità, il fatto che non la nascondi.
Quante volte mi capita di nascondere la parte più debole di me pesando che sia la meno bella… e forse è quella che mi rende così unico.

Cosa sento che è debole in me? E cosa invece sento che è chiaramente solo caduta e qualcosa che mi porta lontano da me e mi rende più povero?
( Chi sei? Tu sei nostro padre; noi siamo argilla…
Cosa posso rispondere a Dio, innamorato di noi, che plasma la nostra vita con tutto quello che di Amore, di Vita e anche a volte di peccato viviamo e siamo?
Chi sono?
“L’AMORE è la porta del cielo”
Per concludere … con Giovanni Paolo II:

Mi chiederete: ma oggi è possibile essere santi? Se si dovesse contare sulle sole risorse umane, l'impresa apparirebbe giustamente impossibile. Ben conoscete, infatti, i vostri successi e le vostre sconfitte; sapete quali fardelli pesano sull'uomo, quanti pericoli lo minacciano e quali conseguenze provocano i suoi peccati. Talvolta si può essere presi dallo scoraggiamento e giungere a pensare che non è possibile cambiare nulla né nel mondo né in se stessi.
Se arduo è il cammino, tutto però noi possiamo in Colui che è il nostro Redentore. Non volgetevi perciò ad altri se non a Gesù. Non cercate altrove ciò che solo Lui può donarvi
Ama DIO! …
e Buon Natale!!!
